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Un Planetario è un sistema di proiezione che 

consente di riprodurre

l’aspetto del cielo stellato su uno schermo a 

forma di cupola.

Treccani



Ogni planetario immerge i visitatori in un ambiente tridimensionale che evoca realismo, cattura 

immediatamente l'attenzione e suscita stupore. Il cielo notturno di un planetario rappresenta 

un'immagine potente, memorabile e rilassante che incoraggia l'apprendimento. L'immersione 

stimola la creatività, l'interesse e il coinvolgimento dello spettatore, tutti aspetti del dominio 

affettivo dell'educazione. 



•circa 130 planetari in Italia (la maggior parte fissi,        

alcuni itineranti) 4000 nel mondo

•70% dei planetari sono di proprietà di enti pubblici

•37% sono collocati in un museo / science center;            22% 

collocati presso un osservatorio astronomico  (spesso 

di astrofili)

•riconoscimento più comune: centro culturale/divulgativo

•dimensione più diffusa della cupola: 8m

•oltre 150 planetaristi

•complessivamente, circa 500k visitatori/anno

•fascia scolastica più frequente: primaria

Convenzione Planit-INAF

Capillarità
della distribuzione
dei planetari



La ricerca evidenzia che l'apprendimento scolastico coordinato con le lezioni al planetario fa registrare i maggiori 

risultati in termini di acquisizione delle conoscenze e di ritenzione mnemonica. Inoltre, poiché molti insegnanti di 

scuola elementare ricevono una formazione limitata in ambito scientifico, l'integrazione del planetario offre loro 

la possibilità di migliorare le proprie conoscenze e i metodi di insegnamento. 

Il planetario offre un'esperienza
coinvolgente e immersiva di cui
può fruire tutto il pubblico
contemporaneamente.

Due possibili approcci:
•Video→ Pubblico passivo
• "Script"→Maggior adattabilità al
pubblico



L'Astronomia nell'Arte
Produzione e realizzazione: 
Michelangelo Rocchetti – 
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Testo: Nino Ragusi
Voce: Claudio Marchetti





Il progetto CTAO

CTAO (Cherenkove Telescope
Array Observatory) sarà il più
osservatorio per lo studio del cielo
gamma da terra.

Due siti osservativi uno nell’Isola
di La Palma (Canarie) e uno in Cile
a meno di 10 km dai telescopi
dell’ESO.

Tre famiglie di telescopi.

CTAONorth

La Palma, Spain

CTAOSouth

Chile
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CTA VR







Planerario @Città della Scienza



Modo di veicolare 

attività tecnologiche

complesse

Show planetario 

per CTA+ dal gruppo 

INAF Indaco+ 

A.De Blasi 

F. DiGiacomo

G.Inchingolo

Scopri i segreti 
dell’Universo
alle altissime energie con 
il Cherenkov Telescope
Array Observatory (CTAO)



Da set virtuale a spettacolo di 
Planetario

1) Fare uno script per uno spettacolo che duri tra i 10 e I 20 minuti

2) Set una telecamera virtuale 

3)   Video 2D in cupola vanno deformati 



Proiezioni e 
formati video

Proiezione fisheye con FOV 180° e azimut 45°-50°

Richiesta di frame 4K per la realizzazione sia di "script" che
video.



130.000 stelle



• Il tipo di telecamera è impostato su PANO (Panoramica) con motore FISHEYE_EQUIDISTANT. È lo standard 
assoluto per i planetari fulldome perché mappa la luce in modo uniforme dal centro ai bordi, al contrario di 
un grandangolo fotografico che schiaccia i lati.

• Campo Visivo a 180° (FOV): L'angolo è aperto esattamente a 180 gradi per catturare una semisfera 
perfetta dello spazio 3D.

• Inclinazione Ergonomica a 45°: Il "carrello" principale a cui è attaccata la telecamera punta sempre dritto 
verso il Centro Galattico. Se la telecamera non fosse inclinata, la galassia verrebbe proiettata esattamente 
allo zenit della cupola (il punto più alto), costringendo il pubblico a piegare il collo all'indietro. Ruotando la 
telecamera di 45 gradi verso l'alto (rotation_euler = (math.radians(45), 0, 0)), il centro della galassia 
"scende" visivamente a metà strada tra l'orizzonte e lo zenit, la posizione di visione più confortevole.

130.000 stelle



Attenzione all’effetto nausea



• Usando il vincolo TRACK_TO e forzando l'asse UP_Y, la 
telecamera è costretta a rimanere dritta "in piedi" e a 
non inclinarsi mai lateralmente, non importa quanto sia 
complessa la traiettoria.

kp.interpolation = 'LINEAR'. Questo costringe il carrello 
spaziale a viaggiare a velocità perfettamente costante 
dall'inizio alla fine, ingannando il cervello e azzerando la 
nausea.
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Attenzione all’effetto
Nausea!!!!
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Attenzione ai testi e filmati 2D
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623.000 galassie
Dimensioni legate alla massa stellare (quante stelle contiene) da relazioni empiriche 
Tipo di imagine (da database)  legata al tasso di formazione stellare
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623.000 galassie
Dimensioni legate alla massa stellare 
(quante stelle contiene) 
da relazioni empiriche 
Tipo di imagine (da database) 
 legata al tasso di formazione stellare
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GRAZIE!





Valutare il planetario come 
strumento didattico
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